
 

COMUNE DI CAPACI – Via Umberto I° - tel. 091/8673111 – fax 091/8671260 – Pec: protocollo.comunecapaci@pec.it  

www.comune.capaci.pa.it  

  
ORDINANZA DEL SINDACO 

REGISTRO GENERALE N. 35 DEL 26/05/2020 

Proposta ===== - =====  N. === DEL ===== 

OGGETTO 
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE AI SENSI DELL`ART. 191 
DEL D.LGS. 152/2006. DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 
GESTIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE USATATIA 
SEGUITO DELL`EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 

QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA  

BENEFICIARI  

PARTE DISPOSITIVA 

 
SI ORDINA e DISPONE 

 
Per i motivi di cui in premessa, e salvo il fatto non costituisca 
reato: 

 
1) il divieto di abbandonare dispositivi di protezione 

individuale (mascherine, guanti) sul suolo pubblico, 
lungo le strade, nelle campagne  o in qualunque spazio 
aperto al pubblico. 

2) il corretto smaltimento degli stessi DPI provenienti da 
utenze domestiche, che, come indicato dall'Istituto 
Superiore della Sanità, deve avvenire con le modalità 
dei rifiuti indifferenziati, avendo cura di avvolgere 
preventivamente gli stessi in uno o più sacchetti di 
plastica ben chiusi prima di riporli nel contenitore per il 
conferimento; 

 
DISPONE 

 
1) Di dare la massima divulgazione della presente ordinanza 

ai cittadini mediante pubblicazione: 
- all’Albo Pretorio online del Comune di Capaci; 
- nel sito web istituzionale dell’Ente; 
- copia per  estratto ai sensi della L.R. n°11/2015 

nell’apposita sezione del sito web istituzionale 
dell’Ente; 

2) Di trasmettere la presente ordinanza per opportuna 
conoscenza e gli adempimenti di competenza: 
- Al Comando di Polizia Municipale; 
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- Alla Stazione Carabinieri di Capaci; 
- All’ASP PA - Distretto Sanitario di Carini, 
- Alla Prefettura di Palermo. 

 
AVVERTE 

 
Che ai trasgressori della presente ordinanza sarà comminata 
una sanzione amministrativa pecunaria da € 25,00 
(venticinque/00) ad € 500,00 (cinquecento/00), secondo la 
gravità  del fatto, ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs. 
n°267/2000, come introdotto dall’art. 6 della Legge n°3/2000; 
 
 

AVVISA 
 

Che avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR entro il termine di 60 giorni dalla data 
di pubblicazione della stessa all’Albo pretorio comunale o 
potrà essere proposto ricorso straordinario al Presidente 
della Regione Siciliana, per motivi di legittimità, entro 120 
giorni sempre dalla data di pubblicazione della presente 
all’Albo pretorio comunale. 
 

 


